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Un abete speciale

Quest’anno mi voglio fare un albero di Natale di tipo speciale,
ma bello veramente.
Non lo farò in tinello, lo farò nella mente,
con centomila rami e un miliardo di lampadine,
e tutti i doni che non stanno nelle vetrine.
Un raggio di sole per il passero che trema, un ciuffo di viole per il prato gelato,
un aumento di pensione per il vecchio pensionato.
E poi giochi, giocattoli, blocchi
quanti ne puoi contare a spalancare gli occhi:
un milione, cento milioni
di bellissimi doni
per quei bambini che non ebbero mai un regalo di Natale,
e per loro ogni giorno all’altro è uguale,
e non è mai festa. Perché se un bimbo resta senza niente,
anche uno solo, piccolo, che piangere non si sente,
Natale è tutto sbagliato.
 
E’ con questa filastrocca di Rodari che vi voglio augurare Buon Natale. Si 
parla del simbolo del dono e del fatto che anche la capacità creativa può aiutarci 
dove non arrivano le nostre possibilità. Nella nostra società, in crisi per tanti 
aspetti, il Natale è un momento significativo, speciale, di riconciliazione con la 
famiglia, con noi stessi e con gli altri. Forse questo è il dono più bello. Insomma 
alle volte penso che basti poco per avere tanto. E voi siete d’accordo? Ecco io vi 
auguro questo: quel poco che fa la differenza e che rende le nostre vite più felici, 
un abbraccio, uno sguardo, una parola, una canzone, una foto, un momento, 
quel momento che diventa un ricordo dell’album della nostra storia.

Il Sindaco, Irene Priolo continua a pagina 3 è

Il Comune di Calderara di Reno sta 
sperimentando una nuova forma 

di affitto per moltiplicare le occasioni 
di incontro fra domanda e offerta: il 
canone concordato moderato, per il 
quale mette a disposizione un fondo 
di oltre 50.000 euro. Si tratta di un 
innovativo progetto per offrire nuo-
ve forme di sostegno abitativo che 
possano intercettare i bisogni delle 
fasce deboli della cittadinanza, esclu-
se dall’edilizia residenziale pubbli-
ca, e, allo stesso tempo, incentivare 
i proprietari di case sfitte ad aderire 
all’iniziativa in cambio di un contri-
buto economico, di benefici fiscali e 
di tutele. L’affitto a “canone concor-
dato moderato” si traduce di fatto 
in un contratto di affitto alla tariffa 
minima del canone concordato, ri-
dotta del 10%, per nuclei selezionati 
dal Comune e in grado di sostenere 
tale canone, con una serie di bene-
fici e incentivi per i proprietari che, 
per esempio, il primo anno, grazie al 
contributo del Comune, incasseranno 

una cifra uguale a quella che avreb-
bero guadagnato se avessero stipula-
to un classico canone concordato.
“E’ una nuova scommessa - dichiara il 
vicesindaco con delega alle Politiche 
abitative, Giampiero Falzone - che 
si inserisce all’interno della proget-
tualità messa in campo dal Comune 
in questo settore, già dal 2012, anno 
nel quale per la prima volta vennero 
a mancare i trasferimenti statali per 
il fondo all’affitto e il Comune decise 
comunque di confermarlo con fon-
di propri. A Calderara infatti, anche 
quest’anno, 72 nuclei familiari hanno 
potuto beneficiare del fondo affitti 
comunale. Ora, essendo entrate nuo-
va risorse per le politiche abitative, 
le investiamo in questa sperimenta-
zione a favore di coloro che, per di-
sponibilità economica, non rientrano 
nelle categorie coperte dall’Edilizia 
residenziale pubblica, ma neppure 
riescono ad accedere ad affitti a ca-
none di mercato”.

Un’opportunità per i proprietari e per gli inquilini

Abitazioni
a canone
concordato moderato
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Ulteriore novità e ulteriore passo in 
avanti nella riqualificazione del Bar-

gellino: il Comune di Calderara sta por-
tando la rete in fibra ottica per la forni-
tura di servizi in banda ultralarga nella 
zona industriale. La fibra ottica, oltre che 
aumentare il valore dell’immobile, è oggi 
un vettore di competitività ed attrattività 
territoriale tale che la sua presenza fa la 
differenza per le aziende nella decisione 
di insediarsi o meno in una zona.
Per questo progetto, grazie al quale il 
comparto produttivo diventerà più tec-
nologico, moderno e innovativo, l’Am-
ministrazione comunale ha stanziato 
35.000 euro di contributo economico, e 
ha messo a disposizione gratuitamente 
le infrastrutture disponibili per la posa 
della fibra. In base a una prima rico-
gnizione effettuata, gli imprenditori e i 
proprietari di immobili interessati al pro-
getto avrebbero da sostenere un costo 
stimato di circa 3.000 euro ad aderente. 
Al progetto hanno già aderito 30 azien-
de.

L’infrastruttura sarà di proprietà pubbli-
ca, ma gli aderenti ne avranno un diritto 
di uso di 15 anni.
A differenza della banda larga, attual-
mente identificata con la classica con-
nessione ADSL che permette in genere 
trasferimenti a una velocità variabile fra 
i 2 e i 20 Mbit in entrata e 1/5 in uscita, 
la banda ultralarga si basa su una con-
nessione in fibra ottica che consente di 
raggiungere velocità molto più elevate; 
il trasferimento dati avviene infatti in en-
trata e in uscita alla stessa velocità che è 
nell’ordine di 1 Gigabit al secondo. Per le 

imprese, questo significa una sostanziale 
differenza nelle capacità informatiche e 
organizzative del lavoro, in quanto, per 
esempio, si potrà comunicare in tempo 
reale con eventuali server remoti oppu-
re collegarsi in videoconferenza con una 
qualità ottimale eliminando i disturbanti 
ritardi audio e video, e ancora telefonare 
in VOIP o usufruire della banda per l’as-
sistenza informatica da remoto. Tecnica-
mente parlando, la fibra ottica può coe-
sistere nelle stesse canalizzazioni dei cavi 
elettrici e non richiede la sostituzione del 
cablaggio aziendale esistente. n

Banda ultralarga al Bargellino

News

Partiti i lavori del
Consiglio metropolitano
Il sindaco di Calderara di 
Reno, Irene Priolo è fra i 18 
neo-consiglieri del Consiglio 
metropolitano di Bologna eletto 
lo scorso 28 settembre e inse-
diatosi a metà ottobre nella sede 

della Provincia di Bologna (palazzo Malvezzi, 
via Zamboni 13, Bologna). Primo e più urgente 
compito del Consiglio è quello di elaborare e 
approvare lo statuto della Città metropolitana 
che dovrà nascere il 1 gennaio 2015. Questa 
fase costituente vede impegnati i consiglieri tutti 
i martedì pomeriggio; fra novembre e dicembre 
la bozza di Statuto sarà presentata ad ammini-
stratori e organizzazioni economiche e sociali. n

Una scelta in Comune

Per diventare donatori di organi, a breve, 
sarà sufficiente una comunicazione all’ana-
grafe del Comune. I cittadini potranno 
infatti esprimere il proprio consenso o rifiuto 
alla donazione di organi e tessuti nel mo-
mento in cui richiederanno o rinnoveranno 
la carta d’identità. La dichiarazione della 
volontà così acquisita verrà poi inserita 
nella banca dati nazionale del SIT (Siste-
ma Informativo Trapianti). La decisione 
dell’Amministrazione comunale di aderire al 
progetto “Una scelta in comune”, promosso 
dal Centro nazionale trapianti, ha come 
obiettivo quello di informare la cittadinanza 
e sensibilizzarla sull’importanza di una tale 
decisione personale che può donare una vita 
nuova a chi ne ha bisogno. Sono migliaia 
le persone che ogni anno vengono salvate 
grazie al trapianto di organi e che devono 
quindi la loro sopravvivenza alla solidarietà 
di quanti hanno scelto di compiere questo 
gesto d’amore nei confronti della vita. n

Forse non tutti sanno che nella sala 
Consiglio del Municipio un grup-

po di giovanissimi studenti di Calde-
rara si incontra periodicamente per 
scambiare opinioni e confrontarsi su 
problemi, proposte, idee, desideri che 
riguardano la vita dei ragazzi. Que-
sti studenti costituiscono il Consiglio 
comunale dei ragazzi e delle ragazze 
(CCRR) del Comune di Calderara di 
Reno. Il nuovo Consiglio si è insediato 
a fine ottobre e viene convocato ogni 
15 giorni. I consiglieri sono 42 di II e 
III media.
I consiglieri rappresentano le loro 
classi e l’istituto con il compito di dia-
logare con l’Amministrazione comu-
nale, per elaborare insieme soluzioni 
ai problemi e realizzare nuovi progetti 
che migliorino la qualità della vita sul 
territorio. 
Il progetto formativo del CCRR per 
quest’anno è incentrato sul tema 
della legalità. Il filo conduttore sarà 

il progetto “Niente paura: un giorno 
normale”, cofinanziato dalla Regio-
ne Emilia-Romagna, che prevede una 
serie di incontri e laboratori per ap-
profondire il tema della legalità nelle 
sue diverse sfaccettature e che vedrà 
come momento centrale del percor-
so l’incontro e l’ospitalità di alcuni 
ragazzi del progetto “Integra” volto 
a sostenere bambini e ragazzi, che 
risiedono nei dintorni di Pozzuoli, e 
che vivono in un contesto sociale e 
familiare ad alto rischio criminalità. 
Obiettivo del progetto è duplice: da 
un lato, far scoprire ai ragazzi coinvol-
ti che il concetto di ‘normalità’ varia a 
seconda dell’ambiente e da persona a 
persona; dall’altro quanto profonda-
mente la pratica della legalità e il com-
portamento del singolo influenzino la 
propria vita e il contesto in cui si vive. 
Durante l’anno verrà anche sviluppa-
to un filone civico-amministrativo che 
spiegherà ai ragazzi le differenza fra i 

vari enti all’interno dello stato italiano 
(comune, città metropolitana, regio-
ne, stato) e dell’Unione europea. 
Questo consiglio vede anche il pas-
saggio del testimone nel ruolo di faci-
litatore, da Alessandro Trasforini, che 
ha condotto e accresciuto il progetto 
dalla sua nascita fino ad ora, a Federi-
co Paltrinieri. 

Perché il CCRR?
Il CCRR è un’iniziativa di partecipazio-
ne politica allargata all’infanzia che 
comincia a svilupparsi alla fine degli 
anni Novanta.Gli obiettivi che si pro-
pone vanno nella duplice direzione di, 
da un lato, educare i giovani alla par-
tecipazione civile e politica della so-
cietà in cui vivono e all’assunzione di 
responsabilità personali e di gruppo, 
dall’altro sollecitare il mondo adulto 
a riconoscerli come interlocutori nelle 
questioni che riguardano la loro vita e 
il futuro. n

E’ partito il nuovo anno
anche per il CCRR

News

Attivato il servizio di Newsletter
Prosegue l’impegno dell’Amministrazione comu-
nale nell’incrementare e migliorare gli strumenti 
di informazione ai cittadini. Il cambiamento del 
sito web, con il passaggio ad un’altra piatta-
forma informatica, ha permesso di attivare 
quest’anno il servizio di Newsletter, cioè una 
comunicazione informativa che viene inviata 
dal Comune alle e-mail degli iscritti al servizio. 
Questa prima Newsletter comunale comprende le 
varie notizie istituzionali sulle attività dell’ente 
e informazioni utili per coloro che vivono o 
lavorano a Calderara. La periodicità dell’invio 
è quindicinale. Chi fosse interessato ad iscriversi, 
può semplicemente scorrere la Home Page all’in-
dirizzo www.comune.calderaradireno.bo.it verso 
il basso, fino alla striscia blu in fondo, e compi-
lare il form di iscrizione con il proprio indirizzo 
e-mail. Come per tutte le Newsletter, sarà sempre 
possibile cancellare la propria iscrizione in ogni 
momento facendo clic sul link riportato in fondo 
alla Newsletter stessa. n



Politiche Sociali NotizieCalderara 03

Ai proprietari di abitazioni sfitte che 
aderiranno al progetto, il Comune 
garantirà, infatti, un contributo una 
tantum, fino ad esaurimento delle ri-
sorse disponibili, variabile dai 1.000 
ai 2.000 euro (a seconda del numero 
di locali dell’appartamento), l’aliquo-
ta agevolata IMU allo 0,55% invece 
che allo 0,96% e altri benefici fiscali 
sull’imponibile Irpef, sull’imposta di 
registrazione, sull’aliquota del regime 
di cedolare secca. I proprietari, inol-
tre, beneficeranno delle garanzie e 
delle prestazioni offerte dall’Agenzia 
Metropolitana per l’Affitto (AMA), fra 
le quali:
l la selezione dell’inquilino con un 
reddito certo e sufficiente a pagare 

regolarmente il canone di affitto;
l un fondo di garanzia a tutela del 
rischio morosità fino a 6 mesi di ca-
none non pagato;
l una polizza assicurativa a garanzia 
dei danni all’abitazione;
l rimborso delle spese legali in caso 
di contenzioso;
l assistenza e gestione del contratto 
e della regolarità dei pagamenti.
Il bando per gli inquilini scade il 20 
dicembre, l’avviso di interesse per i 
proprietari scade invece il 31 gennaio 
2015. Entrambi i documenti, insieme 
alle relative domande, sono scaricabi-
li dal sito web del Comune 
www.comune.calderaradireno.bo.it
nell’area tematica Casa.

Per maggiori informazioni: 
Urp, piazza Marconi 7
tel. 051.6461.205/274/280/201; 
ufficio Casa, piazza Marconi 7
tel. 051.6461.238/170. n

Abitazioni a canone
concordato moderato

Laboratori gratuiti per bambini 0-3 anni a Calderara

L’Amministrazione comunale ha messo 
in campo una nuova proposta indirizza-

ta ai bambini dagli 0 ai 3 anni e alle loro fa-
miglie. Al nido d’infanzia Ilaria Alpi, i bam-
bini che non frequentano i servizi educativi 
del territorio, potranno seguire un ciclo di 
laboratori e esperienze di gioco specifiche 
per questa fascia di età, sperimentando 
materiali diversi, varie modalità espressive 
e corporee. Si tratta di una proposta inedita 
voluta per condividere con i genitori il per-
corso di crescita dei loro figli e offrire alle 
famiglie una ulteriore proposta educativa e 
formativa indirizzata sia ai bambini, sia ai 
genitori in quanto il percorso laboratoriale 
può diventare anche un’occasione di con-
fronto e scambio di idee e saperi fra adulti 
impegnati nella crescita dei loro bambini. 
Attraverso le diverse esperienze di gioco, i 
genitori avranno inoltre l’occasione di “fare 

rete” e creare delle importanti risorse di 
supporto gli uni per gli altri, condividendo 
le varie difficoltà che si potranno trovare ad 
affrontare nell’educazione dei propri figli 
e nella conciliazione fra tempi di lavoro e 
tempo per la famiglia. I laboratori si svolge-
ranno tutti i martedì e giovedì dalle 9 alle 
11.30, in via sperimentale fino al 18 dicem-
bre. Ogni giorno i piccoli verranno coinvolti 
in un laboratorio diverso: dalle esplorazioni 
sensoriali, al gioco euristico, dalle costru-
zioni ai travasi, dall’attività motoria alla let-
tura e drammatizzazione del libro.
I posti a disposizione sono 15 per ogni gior-
nata. La frequenza è gratuita, ma richiede 
la prenotazione e la presenza di un adulto 
per tutta la durata dell’attività.
Informazioni e prenotazioni: Michela,
il venerdì dalle 12.30 alle 13.30,
tel. 051.6468.152.

A proposito dell’iniziativa, l’assessore 
all’Infanzia Marica Degli Esposti ha ag-
giunto:
“Il ruolo di mamma mi piace tantissimo: 
adoro i bambini, un loro sorriso non ha 
prezzo. Come genitore mi capita spesso di 
mettermi in discussione: lo sto educando 
bene? Come posso aiutare mio figlio ad 
esprimere tutte le sue potenzialità? Un la-
boratorio per bambini, condotto da perso-
nale estremamente qualificato, può essere 
un’opportunità per i bimbi, di scoprire e 
manipolare, per i genitori, di crescere, di 
condividere un’esperienza di gioco con 
i propri figli, di confrontarsi, di stringere 
nuove amicizie e di sostenere i figli nella 
propria fase creativa e per l’Amministra-
zione di affiancare le famiglie che non 
usufruiscono dei servizi comunali diretti 
all’infanzia e individuarne i bisogni”. n

Focus

Giampiero
Falzone
vicesindaco con 
delega a Politiche di 
Benessere, Abitati-
ve, Sicurezza sociale 
urbana e legalità 

Classe 1978, avvocato, vive a Lippo dal 
2006, sposato ha due bimbi. Da più di 10 
anni si dedica al tema dei diritti dei consu-
matori, del diritto del lavoro, e del diritto 
dell’intermediazione mobiliare, seguendo le 
controversie relative al c.d. risparmio tra-
dito (Bond Parmalat, Cirio, Argentina). 
Dal 2003, collabora continuativamente 
con la Federconsumatori di Bologna dove 
ricopre il ruolo di Coordinatore del gruppo 
telefonia e dal 2011 è coordinatore della 
Consulta giuridica regionale della Feder-
consumatori Emilia Romagna. 
Nel precedente mandato amministrativo 
è stato consigliere con delega a “Sportelli 
al Cittadino e Ufficio Casa”. Nel suo fare 
politico, porta la voglia e la volontà di bat-
tersi con forza per #lacalderarachevorrei, 
per vedere riconosciuti i diritti, individuali 
e collettivi, in tutte le loro manifestazioni: 
i diritti dei consumatori, delle persone 
disabili, delle persone fragili e incidere 
positivamente sulle problematiche sociali 
della povertà. n

Focus

Marica
Degli Esposti
assessore a Scuola, 
Infanzia, Cultura
Classe 1973, Marica 
Degli Esposti, vive da 
sempre a Calderara, 

è mamma di un bambino e ha alle spalle 
una famiglia che ha fatto dell’impegno 
civile e politico una ragione d’essere.
Laureata in Economia e commercio a Bo-
logna, comincia a lavorare per mantenersi 
agli studi. Grazie a esperienze differenti 
in diversi settori, matura esperienze di 
carattere organizzativo, gestionale ed 
amministrativo, sia nel settore pubblico che 
in quello privato.
Adora la vita all’aria aperta, viaggiare, 
leggere, osservare, giocare con i bimbi, 
ascoltare e parlare con le persone.
Attraverso il suo ruolo come assessore, 
vuole portare il proprio contributo di com-
petenze, energia, passione ed impegno alla 
comunità nella quale vive
ed in cui ha deciso di radicare la propria 
famiglia. n

 è continua da pagina 1

News

Nuova stagione al Centro giovani
Con una nuova sede (la Casa Arcobaleno di 
via Roma 102) e nuovi orari è partita la nuova 
stagione del centro Giovani di Calderara. Le 
attività proposte sono rivolte ai ragazzi fra gli 
11 e i 13 anni e cambiano di giorno in giorno: 
lunedì e giovedì - compiti in compagnia; mar-
tedì - sport e attività ludiche; mercoledì - sport e 

ripasso per le interrogazioni; venerdì - laborato-
ri creativi. Per i ragazzi è un’occasione per stare 
insieme ai coetanei, svolgendo insieme a loro 
attività ludiche o impegnative, condividendo 
quindi non solo il proprio tempo, ma anche co-
noscenze e modalità, impegnandosi nello studio 
oppure imparando a creare cose con le proprie 
mani e la propria testa, confrontando pensieri, 

paure e sentimenti. Il Centro Giovani è aperto 
dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 18.30. 
La frequenza è gratuita. Ci si può iscrivere per 
frequentare singole giornate, con un massimo di 
tre a settimana per ciascuno (potrebbero aumen-
tare in caso di disponibilità). Per ogni giornata, 
i posti a disposizione sono venti.
Maggiori informazioni: 393.968.2000. n

Foto di Peter Zullo
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Entro i primi giorni del prossimo anno 
sarà terminato il nuovo tratto della 

pista ciclabile che collegherà Calderara 
con la frazione di Lippo. Si sta infatti re-
alizzando il tratto che dal centro sporti-
vo Pederzini arriverà a congiungersi con 
quello già esistente su via Pradazzo, zona 
San Vitale. Come per tutte le ciclabili re-
alizzate dall’Amministrazione comunale, 
si tratta di un percorso completamente 
in sede protetta, a due sensi di marcia. Il 
Comune ha colto l’occasione di questi la-
vori per sistemare anche la condotta delle 
fogne per la regimentazione delle acque 
bianche in modo da eliminare i problemi 

Nell’ambito di un piano integrato 
di attività per l’infanzia e l’adole-

scenza in grado di offrire ai ragazzi e 
alle loro famiglie risposte adeguate e di-
versificate circa i nuovi bisogni, rientra 
anche il progetto in corso di riqualifica-
zione e ampliamento del polo didattico 
di Calderara.
Obiettivo dell’Amministrazione comu-
nale sarebbe stato iniziare l’anno sco-
lastico 2014/2015 con i lavori già ter-
minati o in fase di ultimazione; invece 
il Comune si è trovato di fronte a gravi 
ritardi e inadempienze contrattuali da 
parte della ditta affidataria che lo han-
no costretto a risolvere il contratto e 
a rifare la gara d’appalto per affidare 
nuovamente i lavori. 
Fortunatamente la gran parte dei lavori 
non dovrebbe arrecare troppo disturbo 
ai ragazzi impegnati nelle lezioni scola-
stiche, in quanto, nonostante il ritardo, 

si dovrebbe riuscire a terminare quelli 
più impattanti entro la tarda primavera.
Il progetto complessivo prevede l’am-
pliamento delle scuole medie e delle 
elementari “Rodari” con l’aggiunta di 
quattro aule e di un laboratorio poli-
valente di circa 60 mq. Tutto ciò grazie 
alla decisione di demolire il dismesso 
centro cottura, costruendo al suo posto 
un nuovo fabbricato, di circa 280 mq, 
per gli uffici e l’archivio della direzione 
didattica.
Gli investimenti sulle strutture scolasti-
che e la cura della qualità dell’istruzione 
consentono alla città di costruire il pro-
prio futuro dando risposte alle giovani 
generazioni. Tale intervento renderà 
disponibili spazi che potranno soddisfa-
re l’incremento demografico scolastico 
previsto per i prossimi anni. 
Un ulteriore elemento qualificante del 
progetto è il fatto che verranno rior-

ganizzati e riqualificati anche gli spazi 
esterni, in modo da aprirli alla fruizione 
dell’intera cittadinanza.
Si tratta quindi di un piano integrato 
che interessa i ragazzi nelle ore scolasti-
che, ma anche nelle ore libere, le fami-
glie e la cittadinanza tutta, che si potrà 
riappropriare di uno spazio comune.
La progettazione di questo spazio è un 
compito che l’Amministrazione vorreb-
be condividere insieme al Consiglio di 
Istituto e ai ragazzi del polo didattico.
A proposito del progetto l’assessore ai 
Lavori pubblici Luca Gherardi dichiara: 
“Ritengo fondamentale che un’Ammini-
strazione investa in nuove strutture sco-
lastiche e nella manutenzione dell’esi-
stente in modo da consentire alle nuove 
generazioni di giocare, studiare e cre-
scere in spazi moderni e adeguati alle 
necessità vecchie e nuove di studenti e 
genitori”. n

Un cantiere per fare più bella la scuola
Focus

Luca Gherardi
assessore a Lavori 
pubblici, Innovazione 
tecnologica,
Protezione civile
Nato nel 1974, Luca 
Gherardi vive a Calderara 

da oltre 30 anni. Perito meccanico, diplo-
mato all’Istituto tecnico Belluzzi, è titolare di 
un negozio di telefonia. Nelle sue esperienze 
lavorative ha acquisito competenze gestionali e 
comunicative che ha già messo a frutto sedendo 
in Consiglio comunale dal 1999 al 2014. 
Nell’ultimo mandato amministrativo è stato 
capogruppo e ha avuto la delega allo Sport. 
Gli piace molto viaggiare e confrontarsi con 
culture e idee diverse. La sua esperienza politi-
ca è stata impegnativa ma molto stimolante. n

Al lavoro sulla ciclabile
che si erano andati creando con il tempo e 
ripristinare il corretto deflusso delle acque 
piovane stradali. 
“Una prima promessa mantenuta -chio-
sa l’assessore alla Mobilità sostenibile, 
Lora Buratti- Collegare la frazione di 
Lippo con il Capoluogo sarà un altro 
tassello nella creazione di un sistema 
a rete di piste ciclabili che collegano 
punti strategici del territorio comunale, 
obiettivo del programma di mandato. 
Le piste ciclabili possono rappresentare, 
soprattutto per chi effettua tratti brevi, 
una valida alternativa all’uso dell’auto-
mobile, garantendo una riduzione delle 

Focus

Lora Buratti
assessore a Pianificazio-
ne territoriale, Ambien-
te, Mobilità sostenibile
Classe 1971, residente a 
Calderara, Lora Buratti è 
architetto con una laurea 

conseguita all’Università di Firenze. Lavora 
come libero professionista, occupandosi, in 
particolar modo, di pratiche edilizie, direzione 
lavori, redazione certificati energetici.
Fa parte del Gruppo Ottomarzo e degli Incan-
tastorie.Convinta che fare politica, soprat-
tutto a livello locale, sia un modo per poter 
contribuire ad aiutare le persone e a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo, uno dei suoi obiet-
tivi è riuscire a creare le sinergie necessarie 
all’attuazione del programma di mandato e 
coinvolgere i calderaresi nei progetti dell’Am-
ministrazione. n

Lavori in corso
Strade, parcheggi, parchi
Fra i lavori in corso, alcune strade 
stanno per essere ri-asfaltate; si tratta 
di via Marzocchi, via Ropa e via Casta-
gnini, lavoro che peraltro si integra con 
il progetto di riqualificazione in corso 
nell’area industriale del Bargellino. In 
seguito sono già state programmate 
l’asfaltatura del tratto di via Marche-
sini, dalla rotonda all’incrocio con via 
Fellini, e alcuni interventi in via Grandi. 

La scorsa estate la frazione di Longara 
ha visto l’asfaltatura di un bel tratto di 
via Valli.
Vicino al cimitero, su via XI Settembre, 
sono stati affidati i lavori per il rifaci-
mento della pista ciclopedonale interna 
al parco del Comparto 108, frequen-
tato quotidianamente da bambini e 
famiglie.
Nel frattempo, è stato realizzato il 
parcheggio del cimitero di Calderara, 
un’opera a lungo attesa dai cittadini. 
Ora sono stati ridefiniti gli spazi verdi e 
individuati 32 posti auto. I cipressi e il 

prato del parcheggio si devono invece 
alla ditta Si.Bo srl che ha partecipato 
all’avviso pubblico emesso dal Comu-
ne per sponsorizzazione di attività nel 
campo della manutenzione e del verde 
pubblico. 

Bargellino
Nel campo delle riqualificazioni urba-
ne, sono terminati i lavori di messa in 
sicurezza idraulica di via del Bargellino 
e dell’adiacente zona industriale di via 
dell’Industria.
I lavori hanno previsto fra l’altro il 

tombamento del fosso stradale che 
raccoglieva le acque meteoriche di tut-
ta l’area e la realizzazione di un nuovo 
collettore fognario. n

emissioni di CO2 e un aumento dell’atti-
vità fisica con ricadute positive e dirette 
anche sulla salute personale”.
Sono già stati stanziati i 150.000 euro che 
permetteranno nel 2015 di completare 
la pista su via Pradazzo, presupposto per 
potere poi proseguire fino all’abitato di 
Lippo. n
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Salire su una giostra e lasciarsi incan-
tare dai suoni, dalle luci, dai colori e 

guardare il cielo, in alto, che si muove 
insieme a noi. L’esperienza del teatro è 
anche questa, un lasciarsi andare alla po-
tenza evocativa della parola, delle imma-
gini, dei gesti e della musica, è aderire e 
partecipare a un viaggio, a un movimen-
to profondo.
Piccoli Pianeti, con gli spettacoli in pro-
gramma per il 2015, invita piccoli e gran-
di a lasciarsi coinvolgere e a partecipare 
alla gioia di un viaggio insieme.
l Si parte con Il cielo degli orsi, di Teatro 
Gioco Vita, che inaugura la stagione do-
menica 18 gennaio alle 17.00. Lo spet-
tacolo affronta temi delicati e profondi 
- come sono le grandi domande della 
vita, che i bambini hanno la capacità di 
porre con disarmante chiarezza - con de-
licatezza e con grande tatto, filtrandoli 
attraverso le splendide figure di animali 
protagonisti e la magia evocativa delle 
ombre. 
l Domenica 1 febbraio alle 17.00 con 
lo spettacolo Tanti auguri siamo tutti 
invitati a una speciale festa di comple-

anno, dove incontriamo i genitori di un 
bambino, alle prese con i numerosi re-
gali e con l’organizzazione della festa. 
Ma ci sono tanti intoppi, e poi ... cosa 
desidera veramente un bambino? Quali 
sono i regali che non hanno bisogno di 
scatole e fiocchi rossi? Cosa c’è di davve-
ro prezioso? Uno spettacolo sui piccoli e 
grandi desideri dei bambini, non sempre 
ascoltati. 
l Anche Voci, primo appuntamento se-
rale, sabato 14 febbraio alle 21.00, 
mette al centro il sentire bambino. E’ la 
storia di Pietro, un bambino a cui è stata 
negata la voce, ma che dentro di sé pos-
siede una voce magica. Claudio Milani 
con la sua particolare tecnica narrativa 
ci trasporta in una narrazione costruita 
a scatole cinesi, dove il grande racconto 
ne contiene altri via via sempre più pic-
coli. Ed è proprio grazie all’incontro con 
altre storie che Pietro, il piccolo protago-
nista, sperimenterà il coraggio e canterà 
al mondo la sua canzone.
l Parole sulla sabbia, sabato 28 febbra-
io alle 21.00, ci trasporta in un paese 
lontano: la grande piazza di Marrakech, 

luogo d’eccellenza dove ascoltare i tanti 
racconti provenienti dai diversi paesi del 
Mediterraneo. Con le storie e con i perso-
naggi che Abderrahim El Hadiri porta in 
scena, viene riproposta l’antica arte del 
cantastorie che bussa di porta in porta e 
chiede ascolto e che desidera, come uni-
ca ricompensa, la gratitudine e l’affetto 
di chi condivide con lui un racconto.
l Chiude la rassegna sabato 7 marzo 
alle 21.00 Peter Pan, una storia di pochi 
centimetri e piume, una produzione sto-
rica della Compagnia Eccentrici Dadarò. 
Peter Pan, l’eterno bambino, ci ricorda 
che non bisogna mai perdere la capa-
cità di sognare, anche da grandi, e che 
dobbiamo continuare a guardare in alto, 

Piccoli Pianeti 2015

Biblioreno “Rinaldo Veronesi” si arricchisce 
dell’importante collezione di musica di Roberto Stefanini

Sono quasi tremila i cd musicali dona-
ti dalla famiglia di Roberto Stefanini 

alla Biblioteca di Calderara in occasio-
ne della festa organizzata dall’Ammini-
strazione comunale per celebrarne i 20 
anni. Roberto era un cittadino di Calde-
rara, assiduo frequentatore della biblio-
teca e accanito collezionista di musica, 
passione che lo ha portato a raccoglie-
re un numero considerevole di cd. Alla 
sua scomparsa, la famiglia ha deciso di 
donare l’intera collezione alla bibliote-
ca perché questo patrimonio potesse 
essere alla portata di tutti, e i cittadini 
potessero condividere la passione musi-
cale di Roberto. La collezione Stefanini è 
composta da 744 cd di musica italiana, 
1385 di musica straniera, 806 di musi-
ca classica, 28 vhs e 18 dvd musicali. E’ 
una raccolta particolarmente significati-
va con cd difficili da trovare in altre bi-
blioteche, a partire da una ricca raccolta 
di musica australiana e da una corposa 
serie di cd di piccole case discografiche 

o addirittura autoprodotti. Gli interessi 
di Roberto si concentravano sulla musi-
ca classica rinascimentale e barocca del 
‘500 (in particolare quella di corte e i ma-
drigali), sulla musica italiana progressive 
degli anni ‘70-’80, indipendente e punk. 
Per quanto riguarda la musica straniera, 
non era molto interessato alla musica co-
siddetta mainstream, quanto al blues e 
al rock alternativo prodotto in America 
e Australia.
I cd sono disponibili per il prestito (7 
giorni) oltre che per l’ascolto in sede. 
Non sono ancora stati catalogati, ma un 
elenco completo in ordine alfabetico è 
consultabile sul sito del Comune alla pa-
gina web dedicata alla biblioteca.
Un grande ringraziamento da parte della 
Biblioteca, dell’Amministrazione comu-
nale e dell’intera comunità va quindi alla 
famiglia Stefanini (Alba, Barbara, Gio-
vanna e Pierluigi) che ci ha permesso di 
usufruire di questa ricca collezione mu-
sicale. n

News

Sconti ai giovani fino 
ai 29 anni di età con 
la YoungERcard
YoungERcard è la nuo-
va carta ideata dalla 

Regione Emilia-Romagna per i giovani di 
età compresa tra i 14 e i 29 anni residenti, 
studenti o lavoratori in Emilia-Romagna. 
La carta è distribuita gratuitamente e riser-
va ai titolari una serie di agevolazioni per 
la fruizione di servizi culturali e sportivi 
(come teatri, cinema e palestre) e sconti in 
numerosi esercizi commerciali del territorio 
di tutta la regione.
Per averla è sufficiente registrasi sul sito 
www.youngercard.it La carta si dovrà 
ritirare poi alla Biblioteca comunale. 
Gli esercizi commerciali e i gestori 
di servizi interessati ad entrare nel 
circuito possono rivolgersi al Comune di 
Calderara di Reno - Settore politiche del 
Benessere e servizi alla persona - ufficio 
amministrativo, dal lunedì al venerdì dalle 
9.00 alle 12.30. L’adesione è comple-
tamente gratuita e non comporta altri 
obblighi se non praticare sconti per beni e 
servizi, sottoscrivendo con il Comune una 
convenzione dalla quale si può recedere in 
qualunque momento. n

senza avere paura di cercare orizzonti 
lontani. Con la meraviglia e l’incanto del-
le arti circensi proposte da quest’ultimo 
spettacolo, si chiude Piccoli Pianeti 2015, 
con l’auspicio che quest’esperienza di te-
atro sia piacere dello sguardo, luogo che 
r-accoglie emozioni, festa per gli occhi e 
per il cuore.
Il programma di Piccoli Pianeti è sul sito
www.comune.calderaradireno.bo.it
alla pagina del Teatro.
Informazioni e prenotazioni:
Tel. 051. 72 27 00
teatrospazioreno@calderara.provincia.bo.it
Biglietti: bambini euro 5,00
adulti euro 8,00
ridotti euro 7,00. n

Il momento dell’inaugurazione della 
donazione con il Sindaco Irene Priolo 

insieme al fratello e alle sorelle di 
Roberto Stefanini
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Si parla tanto di gas che 

inquinano l’aria e di ter-

re e mari avvelenati. Non è 

solo un problema delle aree 

controllate dalla mafia. In-

vestire in attività sane e red-

ditizie si può.

In Francia le società che pro-

ducono bus e metrò conti-

nuano ad assumere lavo-

ratori. In Slovenia i comuni 

attrezzati per il ciclo-turi-

smo aumentano gli introiti 

e abbelliscono il territorio. 

Quasi tutti i paesi europei 

si sono già adeguati: han-

no dato priorità agli spo-

stamenti eco-sostenibili e 

migliorato la qualità del ter-

ritorio portando i lavoratori 

dai settori inquinanti ai set-

tori eco-sostenibili.

Sappiate che i Comuni ita-

liani che sminuiscono questi 

fatti nascondono interessi.

E qui a Calderara cosa fac-

ciamo? Se il governo di 

Calderara promuoverà l’in-

novazione (mobilità soste-

nibile) avremmo vantaggi in 

denaro bellezza. 

Venite in Consiglio comuna-

le. E’ aperto a tutti e ci co-

stringerete a lavorare per il 

bene di tutti. n

Guido Tondelli

La politica deve 
trovare nuove 
soluzioni

Secondo Gianni  Rodari 

è difficile fare cose dif-

ficili. Ed è vero. Di recente è 

stato avviato il cantiere per 

i lavori di riqualificazione 

del blocco 3 del Garibaldi 

2 (comunemente chiamato 

Bologna 2), siamo nel com-

pletamento del tratto fronte 

strada. 

Di certo questo è uno dei 

progetti più complessi che 

una Amministrazione possa 

seguire, richiede perseveran-

za, coraggio e gestione dei 

conflitti,   ma andiamo avan-

ti e non ci fermiamo, perché 

vogliamo riportare qualità 

urbana e non degrado a Cal-

derara. E mentre questi lavo-

ri che riguardano ben 46 al-

loggi, proseguono, la Giunta 

sta lavorando all’accordo di 

programma per l’ultima e re-

stante parte, quella sul retro. 

Obiettivo: demolizione!  Una 

soluzione definitiva quindi, 

un terzo approccio rispetto 

a quelli fino ad ora adottati. 

I tempi cambiano e le solu-

zioni con essi. La politica ha 

il compito di risolvere i pro-

blemi, anche quando, come 

detto in principio, è molto 

difficile. n

Federico Paltrinieri

Ipotesi di passante 
nord bocciato
all’unanimità

Nell’ultimo Consiglio Co-

munale è stato presen-

tato dal gruppo Uniti per Cal-

derara un ordine del giorno 

che chiedeva formalmente a 

Sindaco, Giunta e Consiglie-

ri di dissociarsi dal progetto 

del Passante Nord. Con voto 

unanime è stato approvato 

e ciò dà finalmente ragione 

a quanto per anni sostenuto 

dall’opposizione di Centro 

Destra.

Tale progetto, nelle diverse 

forme in cui si è trasformato 

dal 2003 ad oggi, rappresen-

ta un rischio ambientale ed 

idrogeologico non quantifi-

cabile, un ovvio appesanti-

mento del traffico ordinario, 

oltre ad un onere economi-

co faraonico: 1.300.000.000 

euro. Bisognerebbe invece 

ripensare, anche attraverso 

un ampio coinvolgimento 

della società civile e delle as-

sociazioni di categoria, ad un 

progetto che persegua le so-

luzioni ai problemi reali della 

città metropolitana di Bolo-

gna: il traffico interno. Senza 

questa soluzione preventiva, 

non è pensabile anteporre 

progetti autostradali: sareb-

be miope e dannoso. n

Chiara Mengoli

Rinascita economica 
attraverso il rispetto 
dell’ambiente

A Calderara nasce il Registro 
del Volontario singolo

Con l’obiettivo di riconoscere 
e dare maggiore espressione e 
risalto al profondo valore socia-
le dell’attività di volontariato, è 
nato il nuovo Regolamento del-
le Libere Forme Associative e del 
Volontariato Singolo, che riuni-
sce in un unico ordinamento le 
tante realtà associative del ter-
ritorio di Calderara e i volontari, 
singoli cittadini che desiderano 
donare il proprio tempo libero 
alla comunità in modo persona-
le, spontaneo e gratuito.
“Nell’attuale contesto storico, 
dove la coesione sociale, pur-
troppo, rischia di essere grave-
mente minata dagli effetti della 
perdurante crisi economica, con 
l’istituzione del nuovo Regola-
mento, il Comune di Calderara 
desidera valorizzare e facilitare 
la volontà del singolo cittadino 
di mettersi a disposizione della 
collettività, con attività che ab-
biano fini di solidarietà e di pro-
mozione sociale, a vantaggio di 
una buona qualità della vita di 
tutti”, dichiara Giampiero Fal-
zone, Vicesindaco e assessore 
con delega alle Politiche di Be-
nessere, soddisfatto per la con-
divisione dell’iniziativa da parte 
di tutte le forze politiche del 
territorio che infatti ne hanno 
votato l’approvazione all’una-
nimità in Consiglio comunale.
Il regolamento prevede l’istitu-
zione di due registri, nel primo 
dei quali confluiscono le asso-
ciazioni attualmente iscritte 
all’albo comunale (con la con-
seguente abrogazione dell’art. 
19 del regolamento della parte-
cipazione popolare), mentre nel 
secondo registro possono iscri-
versi i singoli cittadini interessa-
ti. Le attività e i servizi ai quali 
i volontari possono partecipare 
sono individuati dal Comune 

e non vanno in nessun caso a 
sostituire le attività istituziona-
li proprie dell’ente. E’ previsto 
infatti lo svolgimento di attivi-
tà esclusivamente solidaristiche 
prestate in modo spontaneo e 
gratuito complementari e non 
sostitutive dei servizi di compe-
tenza del Comune.
Le aree tematiche individuate 
vanno dai servizi sociali ai servi-
zi tecnico/ambientali, dai servizi 
culturali/sportivi a quelli scola-
stici/educativi. Qualche esem-
pio: attività di supporto a favo-
re di persone anziane, bambini 
e disabili (es. accompagnamen-
to alla spesa, dal medico, so-
cializzazione, intrattenimento, 
piccoli servizi domestici); attivi-
tà in caso di calamità naturali o 
eventi atmosferici straordinari; 
attività rivolte al decoro urbano 
(es. piccoli interventi di pulizia e 
manutenzione, pulizia dell’area 
di sgambamento cani, svuota-
mento cestini, pulizia intorno 
ai cassonetti dei rifiuti, piccola 
attività di giardinaggio, raccol-
ta foglie nell’area scolastica, 
pulizia spazi comuni non rag-
giunti dallo spazzaneve in caso 
di nevicate).
Con l’istituzione del nuovo re-
golamento il Comune di Cal-
derara desidera valorizzare e 
facilitare la volontà del singolo 
cittadino di mettersi a disposi-
zione della propria comunità, 
con attività che abbiano fini di 
solidarietà e di promozione so-
ciale, a vantaggio di una buona 
qualità della vita di tutti i citta-
dini.
Informazioni:
Urp, piazza Marconi 7,
tel 051.6461.205/274/280/201
urp@calderara.provincia.bo.it n
Luisa De Martin,
ufficio Teatro

Foto di Peter Zullo
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News

La forza delle Pro Loco 
Il nuovo portale Unpli Bologna
La forza delle Pro Loco nella provincia di 
Bologna (ben 91 Pro Loco) è la rete terri-
toriale, i rapporti con le Amministrazioni 
Locali e con i Cittadini, questo valore può 
venire amplificato se si cura la comuni-
cazione, l’informazione e sopratutto, se 
si mettono a sistema “le buone pratiche” 
realizzate dalle Pro Loco con un notevole 
“effetto mediatico” che al momento, è poco 
sfruttato.
La valorizzazione dell’operato delle Pro 
Loco può e deve essere amplificato ed esteso 
utilizzando anche un supporto internet 
quale: il PORTALE DEDICATO alle Pro 
Loco rivolto ai Cittadini, alle Istituzioni e 
alle Associazioni.
Ecco perché è stato attivato il portale del 
Comitato provinciale UNPLI Bologna 
“UNIONE PRO LOCO”.
Auspico che questo portale, possa rappre-
sentare uno strumento utile a supporto del 
quotidiano operare delle Pro Loco.
Vi invitiamo pertanto a far sì che sia uno 
strumento di servizio e di visibilità delle 
Pro Loco del bolognese.
www.comitatounlibologna.com

ANT
La Fondazione ANT ringrazia tutti i citta-
dini che hanno sottoscritto il 5x1000 a fa-
vore di ANT, inserendo nella dichiarazione 
dei redditi il codice fiscale 01229650377, 
conto corrente postale 11424405.
Nata a Bologna nel 1978, l’ANT ha due 
missioni: quella della prevenzione dei 
tumori della pelle, della tiroide e del seno, 
e quella dell’assistenza domiciliare gratuita 
per i sofferenti di tumore in fase avanzata 
e avanzatissima (su richiesta del medico di 
famiglia e dei familiari). Tutte le prestazio-
ni sono gratuite.
Per informazioni:
ANT, tel. 051.7190.111, www.ant.it

UP Calderara Pattinaggio
La sezione pattinaggio UP Calderara fe-
steggia il natale sui Pattini il 20/12/2014 
ore 21,00 insieme al sincro roller cal-
derara in questa occasione festeggiamo 
i 40 anni di attività della sezione nel 
pomeriggio alle 17 esibizione della sezione 
ginnastica artistica della polisportiva.
Roberto Testoni
Presidente sezione pattinaggio

UP Calderara Ciclismo
Domenica 25 gennaio 2015 al Palazzetto 
dello Sport “G. Pederzini” verranno pre-
sentate le squadre ciclistiche che difende-
ranno i colori dell’UP Calderara STM 
Riduttori per l’anno 2015 con la consegna 
del “21° Calderino d’oro”.
Tutti potranno partecipare al pranzo con 
prenotazione presso il Bar del Centro 
Sportivo.
Dimer Rinaldi,
Presidente UP Calderara Ciclismo n

Gli amici sono la famiglia
che scegliamo per noi stessi
Sono le persone che ci sostengono, ci 

apprezzano esattamente per come 
siamo, ridono con noi e soffrono Con e 
per noi se qualcosa ci fa stare male, ma 
soprattutto, ci donano la loro compa-
gnia, la loro felicità e il loro affetto; lo 
fanno così, senza peso, senza voler nulla 
in cambio e secondo me è proprio questo 
il significato della parola donare: è un ge-
sto d’amore del tutto disinteressato che 
ci viene regalato da chi ci vuole bene.
Riflettendoci bene, se il nostro migliore 
amico stesse male, non vorremmo stargli 
vicino per alleviargli la sofferenza?
E non perché sappiamo che lui farebbe 
lo stesso, ma proprio perché l’idea di ve-
derlo sorridere per qualcosa che abbiamo 
creato o fatto per lui, è come se curasse 

anche noi.
Quante volte infatti, ci sentiamo assaliti 
dal senso di impotenza, da quel presenti-
mento di immutabilità delle cose che ci fa 
soffrire più della sofferenza stessa?
Ci sembra che una singola azione non 
possa cambiare il corso degli eventi, di 
qualsiasi natura essi siano: ebbene, io in-
vece credo che anche solo con una mag-
giore autoconsapevolezza di chi siamo e 
delle enormi risorse da cui noi stessi at-
tingiamo per vivere, può cambiare posi-
tivamente anche la vita di chi ci circonda.
Ricordo Ancora la prima volta che ho 
donato sangue, non sapendo cosa mi 
aspettasse ero davvero tesa, però dopo 
aver visto la sacca piena, un pensiero mi 
è balenato in testa, chiedendomi a chi 

sarebbe stata assegnata: il suo nome, le 
sue emozioni, la sua consapevolezza che 
quella sacca avrebbe potuto non solo at-
tenuargli il dolore, ma che sarebbe potu-
ta essere un’ancora di salvezza verso la 
guarigione.
In fondo, non ho fatto molto, mi sono 
sdraiata sul lettino e la sacca ha fatto il 
resto, però quello scrigno pieno di vita 
che ho contribuito a creare ha dato la 
possibilità ad un amico lontano e scono-
sciuto di guardare al futuro con la sicu-
rezza di chi avrà la possibilità di viverlo 
in prima persona.. e penso che non ci sia 
premio o riconoscimento più bello e im-
portante di questo. n
Greta Garozzo,
donatrice AVIS

Villa Paleotti: un capitolo della nostra storia

Giungendo in via Persicetana a circa 13 
km a nord-ovest da Bologna in loca-

lità Tavernelle di Calderara di Reno, non si 
può fare a meno di notare l’antica villa Pa-
leotti-Spalletti. L’origine di questo palazzo 
si attribuisce all’antica famiglia Ghelli, dal-
la quale i Paleotti acquisirono per via dota-
le l’intera tenuta agli inizi del XVII secolo.
Nel 1662 proprio all’interno di un salone 
della villa padronale, il Marchese Andrea 
Paleotti e suo padre Bernardino subirono 
un sanguinoso attentato a colpi di archi-
bugio. Il bersaglio di questo assalto era 
Andrea, e ad organizzarlo fu il gelosissi-
mo conte Suzzi di Parma, che lo riteneva 
amante della propria moglie. Sotto una 
grandinata di 18 colpi persero la vita la 
moglie di Andrea e il padre dello stesso. 
Il marchese rimase ferito, ma l’anno se-
guente, del tutto ristabilito, si risposò con 
la bellissima e giovane fanciulla inglese 
Cristina Dudley, le cui scandalose vicende 
da quel momento riempirono le cronache 
mondane di mezza Europa.
Nel 1682 il Palazzo, l’oratorio e l’ampia 
corte furono acquistati dai commercianti 
Cesare e Pietro Zagnoni, ai quali è da at-
tribuire la costruzione dall’architettura su 
arcate posta sul rettifilo della via Persice-
tana.
La gestione economica della tenuta fu tale 
da garantire per circa un secolo fiorente 
produttività; tanto che alla famiglia Zagno-
ni fu concesso il diritto di tenere ogni anno 

a settembre una pubblica fiera nel grande 
prato antistante la tenuta principale. 
Nel 1806 la Villa entrò in possesso di Paolo 
Borelli Poggiolini, che nel 1827 vendette a 
Giovanni Spalletti Trivelli di Reggio Emilia. 
Nel 1846 con l’apertura della Stazione di 
Tavernelle la fiera che era stata da tem-
po sospesa, fu ripristinata ed ebbe nuovo 
sviluppo, continuando a tenersi fino allo 
scoppio della II Guerra Mondiale. Allora 
cominciò la decadenza della Villa che, re-
quisita dalle truppe Tedesche, subì diversi 
attacchi da parte degli Alleati: i fori di mi-
tragliatrice ancora visibili sui muri ne sono 
testimonianza. 
Villa Paleotti, per secoli punto di riferimen-
to economico e culturale per tutta la zona, 
fu ceduta nel 1973 ad una società centese 
e successivamente agli attuali proprietri, 
Signori Pivetti di Renazzo.
E’ inoltre noto che per diversi anni la Villa 
ha ospitato l’artista scultore Nicola Zam-
boni, docente all’Accademia delle Bel-
le Arti, il quale ha contribuito per alcuni 
anni a rendere questo luogo ancor più 
suggestivo,”popolando” la Villa con le 
sue opere e creando così un’atmosfera dai 
toni surreali. Nel 1998 la Tenuta fu com-
presa nell’ambito di un ampio progetto di 
riqualificazione urbana (legge Regionale 
3 luglio 1998 n.19), ma purtroppo quei 
giusti obiettivi non sono stati ancora tra-
dotti in opere e la nostra villa di Tavernelle 
continua a tutt’oggi, e da troppo tempo, 

a restare abbandonata senza poter acco-
gliere nel suo grande giardino e nelle sue 
splendide stanze, nuovi racconti; non po-
tendo più regalare agli animi tesi in ascol-
to scorci artistici di grande bellezza, storie 
dal sapore antico. Da almeno trent’anni 
il decadimento dell’edificio è continuo e 
ormai forse,per alcune parti, irreversibile. 
Varrebbe la pena riflettere sul valore di 
questo complesso per far sì che non venga 
lasciato morire nell’incuria e nell’abbando-
no. I“tesori” culturali che appartengono al 
nostro territorio meritano di essere valoriz-
zati, riqualificati e rinnovati. La campagna, 
da sempre portatrice di importanti ere-
dità, è fatta sì di pazienti attese: ma non 
dovrebbero esistere pause che non siano 
feconde. Non esiste tempo perso, ma bio-
logicamente necessario a far sì che un ciclo 
si possa compiere: speriamo allora che ci 
sia una rinascita anche per la nostra im-
portante e bella Villa. n
Valentina Cavallari
Comitato di Tavernelle-Sacerno



NotizieCalderara08 Eventi

Dicembre

l 10 dicembre
Gasdamù
dalle 19: distribuzione delle cassette del 
gruppo d’acquisto solidale
dalle 21.30: Karaoke con Denis Borgatti
Bardamù, via Roma, 12/a,
zerostress@gmail.com
l 11 dicembre
Mr. Quiz
Bardamù, via Roma, 12/a, 21.30,
zerostress@gmail.com
l 12 dicembre
Live No Code (rock)
Bardamù, via Roma, 12/a, 22.00,
zerostress@gmail.com
l 12 e 13 dicembre
La bisbetica ‘quasi’ domata 
spettacolo teatrale a cura dell’Associazione 
Sole che gioca.
Teatro Spazio Reno, via Roma 12, ore 20.30
l 13 dicembre
Live SS Double P (pop/rock)
Bardamù, via Roma, 12/a, 22.00,
zerostress@gmail.com
l dal 13 al 28 dicembre 
Mostra collettiva di pittura dei soci di 
Calderarte
Sala espositiva CalderArte,
piazza Due Agosto, 16-19;
sabato e domenica: 10-12 e 16-19
Info: calderarte@yahoo.it 
tel. 051 82 87 92
l 14 dicembre
aperitivo & live JAM-DAMÙ (jam session)
Bardamù, via Roma, 12/a, 18.00,
zerostress@gmail.com
l 17 dicembre
dalle 17: mostra pittorica di Monica 
Malenotti
dalle 19: Gasdamù, distribuzione delle 
cassette del gruppo d’acquisto solidale
dalle 21.30: Karaoke con Denis Borgatti
Bardamù, via Roma, 12/a,
zerostress@gmail.com

l 18 dicembre
Mr. Quiz
Bardamù, via Roma, 12/a, 21.30,
zerostress@gmail.com
l 18 dicembre
Natale a ReMida
ReMida Terred’acqua invita bambini e genitori 
a festeggiare insieme l’arrivo del Natale, ore 
16-18.30
l 19 dicembre
Ballotta continua (ska)
Bardamù, via Roma, 12/a, 22.00,
zerostress@gmail.com
l 20 dicembre
live Ticcio sabbia e i Guaio doppio (Stevie 
Ray Vaughan tribute) 
Bardamù, via Roma, 12/a, 22.00,
zerostress@gmail.com
l 20 dicembre 
Natale sui pattini. La sezione pattinaggio 
UP Calderara 40 anni di attività
Centro Sportivo Pederzini,
via Garibaldi 8, dalle 17
l 21 dicembre 
Christmas Party Fit Dance
saggio ASD Fit Dance 
Teatro Spazio Reno, via Roma 12, alle 16 
l 28 dicembre
aperitivo & live JAM-DAMÙ (jam session)
Bardamù, via Roma, 12/a, 18.00,
zerostress@gmail.com
l 31 dicembre
Capodanno al Bardamù
Bardamù, via Roma, 12/a, 18.00,
zerostress@gmail.com
l 31 dicembre 
Maratona di San Silvestro
14a edizione della maratona organizzata dalla 
podistica Lippo-Calderara-Bologna. Gara 
competitiva di corsa su strada di km 42, aperta 
a tutti gli atleti, partenza e arrivo Centro 
sportivo Pederzini. Termine iscrizione: ore 8.15 
del 31 dicembre. Quota d’iscrizione prevista. 
Centro sportivo Pederzini, via Garibaldi 8, dalle 
9.30. Info: maratona.calderara@alice.it
Tel. 347 59 01 447 / 347 78 56 602
l 31 dicembre 
Grande veglione di San Silvestro
Centro sportivo Pederzini,
via Garibaldi 8, dalle 21
l 31 dicembre
Amori e sortilegi
Spettacolo teatrale a cura dell’Associazione 
Sole che gioca
Teatro Spazio Reno, via Roma 12, alle 21. n

Calderara Manifesta

ASPETTANDO IL NATALE
A CALDERARA

Sabato 29 novembre
piazza Marconi
17 luci di Natale 

Cassetta per le lettere a Babbo Natale  
Centro Bacchi e Protezione civile offrono

biscotti e cioccolata calda
mostra presepi di artisti locali nelle vetrine dei negozi

di Calderara, Lippo e Longara

Sabato 13 dicembre
piazza Marconi / via Roma

9-19 Banchetti opere del proprio ingegno,
dolciumi e caldarroste

10-17 Calderara in Transizione: Festa del dono-baratto 
10-12 ReMida: Laboratorio Scarti di carte_mobiles

10-12 e 14-17 Armonie: Improvvisazioni musicali itineranti
14-19 Comitato commercianti Calderara:

trenino / Percorsi sicuri: assistenza
14.30-16.30 Calderara in Transizione:

Ri-pacchetti di Natale
15 Commercianti di via Roma: animazione per bambini

15 Biblioteca - Gli Incantastorie: lettura per bambini
“Il Natale degli Incantastorie” (prenotazione)

15-17 Gruppo Fotografico: Fotografie con Babbo Natale / 
AVIS e AIDO: Babbo Natale riceve le letterine dei bambini 

16 Parrocchia - CoCoCoro: Canti natalizi
17.30 The Praising Project Gospel Ensamble: Canti natalizi

Piccole degustazioni offerte dai commercianti 
15-16 Bar Astor: Cioccolata calda

Kandiskij Bar: Crepes dolci 
16.30-17.30 Punto Simply: Pane e nutella

Panificio Rubbini: Panini
Bar Sacco: Piccola degustazione di pasticceria 

17.30-18.30 Profumo di pane: Crescenta
Bar 2000: The cinese 

18-19 Spiga d’Oro: Tranci di pizza
Macelleria Arcuri: Pane e salsiccia / Bardamù: Vin brulè

via dello Sport 
15-19 Mercatino dei bambini delle scuole

e dei ragazzi del Centro giovani
15.30-19 Proloco Calderara Viva: Raviole e crescentine 

17 Proloco Calderara Viva: animazione per bambini

Domenica 14 dicembre
10.30 Biblioteca - Gli Incantastorie: lettura per bambini “Il 

Natale degli Incantastorie” (prenotazione)

Grazie a tutte le associazioni, ai commercianti,
alle scuole e a tutti i genitori e agli artisti

che hanno collaborato alla riuscita dell’iniziativa.
Grazie alla collaborazione di Coop Adriatica

I 180 anni della Calzoni: da Calderara all’America

Il 4 ottobre scorso l’azienda Calzoni, con sede 
al Bargellino, ha festeggiato i 180 anni di 
attività. Alla cerimonia hanno partecipato più 
di 300 ospiti, fra clienti, graduati della Marina 
militare italiana, dipendenti e familiari. Anche 
il sindaco di Calderara, Irene Priolo, ha preso 
parte all’evento. La Calzoni, recentemente 
acquisita dal gruppo americano L-3 Communi-
cations Corporation, è leader a livello mondiale 
nella produzione di sistemi di movimentazione 
navale e segnalazione luminosa. 
Nella foto il sindaco di Calderara, Irene Priolo, 
consegna a nome dell’Amministrazione comu-
nale una targa per il riconoscimento dei tanti 
anni di attività sul territorio all’amministratore 
delegato della Calzoni, Gianmatteo Barbieri. n


